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Inizia la sua carriera militare nel 1982 come Sottotenente di complemento 
negli Alpini, con incarichi operativi e organizzativi fin dai primi anni. Nel 
1987 entra in servizio permanente e prosegue il percorso in unità di 
fanteria e trasmissioni, per poi essere assegnato alla Scuola Militare 
Alpina di Aosta. Qui ricopre ruoli didattici e di comando, formando 
centinaia di Volontari, Sergenti, Marescialli e Ufficiali delle Truppe Alpine. 
Dal 2001 prosegue al Centro Addestramento Alpino con responsabilità 
operative, logistiche e di bilancio. Comanda il Battaglione Addestrativo 
“Aosta” e successivamente l’intero Reggimento, assumendo anche la 
guida della Caserma “Battisti” e della base di Pollein. Nel 2016 è promosso 
Colonnello e nominato Vice Comandante del Centro Addestramento, 
incarico mantenuto fino al 2018. Dal 2019 dirige il Comando Militare 
Esercito della Valle d’Aosta e, fino al 2023, l’Ufficio Affari Territoriali 
del Comando Truppe Alpine. Ha presieduto il Comitato Misto Paritetico 
e partecipato all’Accordo per la cessione della caserma “Testafochi” 
all’Università della Valle d’Aosta.

Durante la pandemia ha coordinato tutte le operazioni militari sanitarie 
regionali, comprese le campagne vaccinali.

È insignito di prestigiose onorificenze, tra cui la Medaglia di Lungo Comando, la Croce d’Oro al merito di 
servizio, la Medaglia Mauriziana e l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 
Ha ricevuto numerosi encomi, elogi e benemerenze per il contributo fornito in emergenze nazionali e per il 
lungo servizio.

Dal 1° gennaio 2024 e sino al 31 dicembre 2026 è stato decretato il suo richiamo in servizio, come Generale di 
Brigata in ausiliaria, per le esigenze della Presidenza della Regione autonoma Valle d’Aosta, a supporto delle 
attività in ambito prefettizio, di protezione civile e di difesa civile.

La sua naturale inclinazione a relazionarsi in modo costruttivo con le amministrazioni pubbliche e le 
organizzazioni del territorio ha contribuito al rafforzamento del legame tra i militari e la comunità valdostana 
accrescendo la stima verso gli Alpini nel rispetto dei valori fondanti la nostra Costituzione.


